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LORO SEDI 

L’Aquila, 1° dicembre 2000

a distanza di poco tempo dalle note vicende che hanno determinato, ex “decreto Mastella”,  l’esclusione ingiustificata dell’Abruzzo dal beneficio degli sgravi contributivi previsti per le regioni meridionali, devo sottoporre alla Vostra attenzione una nuova situazione, sempre in tema di sgravi contributivi, che vede l’Abruzzo -e anche le altre regioni del mezzogiorno- ancora una volta fortemente danneggiato con pesanti ricadute sul sistema delle imprese.

Mi riferisco allo sgravio contributivo totale triennale per i nuovi assunti previsto dalla L.n.448/98 (autorizzato dall’UE solo nel luglio 1999) e, in particolare, alla relativa circolare interpretativa n.189 del 16/11/2000 dell’INPS che a seguito di indicazione del Ministero del Lavoro, smentendo e rinnegando incredibilmente quanto affermato chiaramente con due precedenti circolari (n. 188 del 14/10/99 e n.122  del 27/06/2000), intende ora escludere dal beneficio i casi di trasformazione dei contratti di formazione e lavoro, part-time e di apprendistato, in contratti di lavoro a tempo indeterminato. 

Con le due precedenti circolari richiamate, infatti, l’INPS aveva giustamente affermato che i destinatari dei contratti di formazione e lavoro e di apprendistato non andavano a costituire base occupazionale delle imprese e che, di conseguenza, la trasformazione di quei rapporti in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dava luogo effettivamente all’incremento occupazionale che la L.448/98 indica come condizione per la concessione dello sgravio contributivo.

E’ evidente, ora, che il ripensamento dell’INPS, di cui alla suddetta circolare n.189 del novembre scorso, peraltro non supportato da alcuna giustificazione di carattere politico-normativo se non da un laconico richiamo a indicazioni pervenute dal Ministero del Lavoro, si configura come una vera e propria “beffa”, con  effetti   retroattivi, ai  danni  di  tutte  quelle   Imprese  che  confidando   nella 

“certezza” di poter ottenere gli sgravi di cui alla L.n.448/98 hanno assunto con contratti di formazione e lavoro e di apprendistato e si sono poi affrettate a trasformare tali rapporti in contratti di lavoro a tempo indeterminato.

Si  tratta, quindi, di un  danno  che per  le Imprese  della  nostra  Regione, dove  la quasi totalità degli avviamenti al lavoro avviene con contratti di formazione e lavoro, e incalcolabile: non solo per l’effetto diretto conseguente alle assunzioni con contratti di formazione e lavoro o di apprendistato e alle relative trasformazioni in rapporti a tempo indeterminato basate sulle prime circolari dell’INPS, ma anche per gli effetti di carattere più generale conseguenti a tutta una gestione aziendale basata su una previsione di spesa più contenuta. Senza contare, cosa di non secondaria importanza, gli effetti “psicologici” relativi alla caduta di fiducia verso l’ambiente politico-istituzionale, incapace di dare almeno certezze, in cui ci si trova ad operare.

Preciso, infine, che la soluzione della questione, che è di forte interesse per tutte le regioni meridionali dove comunque la L.n.448/98 ha validità fino al 31 dicembre 2001, assume, considerando l’effetto retroattivo della decisione INPS, una particolare urgenza per l’Abruzzo dove, invece, l'applicabilità della legge è cessata il 10 agosto di quest’anno. 

Tutto ciò premesso, pertanto, Vi chiedo, anche a nome di tutte le Territoriali e di tutti gli Imprenditori dell’Abruzzo, di intervenire urgentemente e decisamente presso il Ministero del Lavoro e l’INPS affinché il problema trovi la giusta ed equa soluzione auspicata dalle imprese abruzzesi e di tutto il meridione.

Confidando nel Vostro autorevole interessamento per un problema che riveste importanza vitale per la nostra economia, resto a disposizione per quanto necessario e Vi invio i più cordiali saluti. 

Pietro Barabaschi 

